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INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

OGGETTO: chiusura sportello S.A.Z. di Terracina 

Il sottoscritto Cons. regionale Giovanni Loreto Celagrossi 

vista 

vista 

vista 

considerato che 

considerato che 

appurato che 

la D.G.R. n. 47 del 11.02.11 con la quale è stata deliberata la riduzione del numero degli 
Sportelli Agricoli di Zona (S.A.Z.) da un numero di 37 ad un numero di 5 nell'ottica del 
principio di contenimento della spesa pubblica; 

l'atto di organizzazione n. A02876 del 05.04.12 nel quale veniva individuato lo sportello 
agricolo di Fondi come unico sportello da mantenere nel territorio provinciale di Latina; 

la 0.0. n. Al3202 del 24.12.12 che determinando il completamento delle attività di 
razionalizzazione delle S.A.Z. alla luce degli indirizzi contenuti nella citata dgr 4 7/2011, 
manteneva i Settori Provinciali della Direzione Agricoltura nei Capoluoghi di Provincia 
oltre ad l o, in casi particolari, 2 Sportelli Agricoli di Zona, nel territorio provinciale 
esclusivamente in immobili di proprietà o in comodato gratuito; 

lo sportello agricolo di zona di Terracina presta servizio ad un territorio vasto che 
comprende i comuni di Terracina, Sabaudia, Pontinia, San Felice Circeo ed i comuni dei 
Monti Lepini (vista la chiusura della S.A.Z. di Priverno e Pontinia rispettivamente nel 
2009 e 2011) ed è posizionato in un immobile regionale; 

l'area di competenza della S.A.Z. di Terracina serve un'utenza di 9500 aziende agricole, 
oltre a 50 cooperative ortofrutticole (rappresentanti il 50% della provincia), l 00 aziende 
vivaistiche, frantoi, industrie olearie e caseifici di rilevanza nazionale e che la sua 
chiusura comporterebbe un enorme danno a carico delle aziende agricole in quanto 
costrette ad ulteriori sacrifici di tempo e denaro e distanze dalle sedi istituzionali. 

risulta fondamentale mantenere in essere la competenza acquisita dal personale 
dipendente della S.A.Z. anche al fine di costituire una rete di supporto e rilevazione di 
dati 

INTERROGA 

la Presidente della Giunta della Regione Lazio e l'Assessore alle Politiche agricole per conoscere: 
• le motivazione per le quali si vuole chiudere la Saz di Terracina nonostante essa rientri nei parametri 

previsti dalla D.D. n. Al3202 del24.12.12. 

Giovanni Loreto Colagrossi 


